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QUALE RISPOSTA FORNIRE AL 
PARADIGMA DELLA MODERNA 
MEDICINA IN CUI SI OSSERVA LA 
TENDENZA ALLA CONCENTRAZIONE 
DELLE COMPETENZE E DELLE 
TECNOLOGIE, MENTRE I BISOGNI SI 
ALLONTANANO ? 



DIMENSIONE MODELLO 
TRADIZIONALE

MODELLO 
CARE ORIENTED

STRUMENTI

PATOLOGIA mono specialistico poli specialistico completezza dei regimi di 
cura

STRUTTURA numero pazienti casi trattati spazi/luoghi in funzione 
dei casi trattati

CONFIGURAZIONE funzione specialistica processo clinico 
assistenziale

aree/strutture a diversa 
intensità assistenziale

INVESTIMENTO spazi - struttura tecnologia  
innovazione

elettronica sanitaria 
informatica

FORMAZIONE aggiornamento 
professionale

ricerca e cultura 
sanitaria

sperimentazioni e 
sviluppo del sapere

RESPONSABILITA‘ patologia processo di cura outcome

CONTROLLO DI GESTIONE unita’ organizzativa caso trattato protocolli - profili 



 SOCIALE
sviluppo di forme di partecipazione 
attiva e consapevole del paziente 
nella fornitura dei servizi

 PROFESSIONALE
implementazione distribuita, 
funzionale e coerente delle reti 
clinico-assistenziali

 TECNOLOGICA
costruzione dinamica a base larga 
della piramide delle conoscenze e 
delle tecnologie 

percorsi di autogestione sanitaria
 Partecipazione

cooperazione con il volontariato

cultura del fare - cultura della comunicazione  
 Informazione

educazione terapeutica

bilancio sociale - lettura sanitaria
 Condivisione

consapevolezza dei livelli di accesso

modelli di ricerca applicata alla clinica
 Ricerca

modelli gestionali clinico-assistenziali

valutazione professionale
 Patrimonio

percorsi professionali

confronto professionale
 Referenzialità

confronto interaziendale

esportabilità - minore invasività
 Diagnostica

potenziamento rete territoriale

clinico - assistenziale
 Sistema informativo

network delle informazioni 

gestione dei trasferimenti
 Teleconsulto

anticipazione dei trattamenti



ACUTE CARE PRIMARY CARE

INTENSIVITA’ ASSISTENZIALI
tecnology intensive

ESTENSIVITA’ ASSISTENZIALE
labor intensive

orientato alla produzione
PRESTAZIONI

orientato alla gestione
PROCESSI ASSISTENZIALI

presidia
EFFICIENZA

presidia
EFFICACIA

tende a
ACCENTRAMENTO

economie di scala

tende a 
DECENTRAMENTO

partecipazione

implementa
ECCELENZA

implementa
EQUITA’

tempi
BREVI

tempi
LUNGHI

fonte
Gavino Maciocco



fonte:

specialized care models for population 
segments with distinct needs



dal
SISTEMA a RETE

alla
RETE di SISTEMA

UNA STRUTTURA DI 
SIGNIFICATO CHE VIAGGIA  
SU RETI DI COMUNICAZIONE 
NON LOCALIZZATE IN 
SINGOLI TERRITORI

Ulf Hannerz



• I professionisti devono integrare la 
comunicazione e cooperare nelle  
attività

• Lo scambio in tempo reale delle  
informazioni cliniche deve diventare 
la normale modalità operativa

• Le responsabilità devono essere 
condivise in un modello di  
continuità di cure

• E’ indispensabile riconoscere una 
pluralità di soggetti con ruolo 
definito

• La competenza specialistica  
esclusiva deve essere superata
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NODI

RELAZIONI

FLUSSI



COOPERAZIONE
nodi/standard

RIDONDANZA
flussi/tempi

RESILIENZA
relazioni/rapporti



fonte:

population health managers will be incented to push activity 
out of high cost-settings and into the daily lives of consumers 



“ NON E’ PERCHE’ LE COSE SONO DIFFICILI CHE 
NON OSIAMO, E’ PERCHE’ NON OSIAMO CHE 
SONO DIFFICILI “

Seneca
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